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vuole a t tua re una riforma che tu t t i invo-
cano e che ha un cara t te re d 'urgenza. 

COTUGNO. Si potrebbero mettere le tas-
se secondo la competenza. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Oanepa, in-
siste! 

CANEPA. Si potrebbe r ime t t e r e alla se-
du ta pomeridiana. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno per 
la seduta pomeridiana è già stabilito, e 
non si può mutare. 

CANEPA. Ma c'è quella di domani. 
P R E S I D E N T E . Domat t ina ci sono gli 

Uffici. L'unica cosa passibile sareb be que-
sta. Siccome la seduta ant imeridiana di ve-
nerdì era dest inata al Co m i ta to segreto, ma 
non è possibile tenerla perchè non sono 
stampa>t : i bilanci, si potrebb e r imettere 
questa discussione a venerdì m a t t i n a . Ma se 
la Camera crede di continuare adesso... 

NUVOLONI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
NUVOLONI. Io accetto la modificazio-

ne o spiegazione che ha dato l 'onorevole 
ministrò. Però non ho sentito che abbia ri-
sposto alla questione della proporzionalità 
della tassa di bollo da me sollevata. 

Io trovo iniquo, mi permet ta questa e-
spressione, sottoporre alla tassa di lire tre 
compromessi, istanze, memorie e decisioni 
degli arbitri , qualunque sia il valore della 
controversia. Questo è enorme. Noi non 
dobbiamo permetterlo, noi dobbiamo adot-
tare la proporzionalità della tassa. 

Lo ripeto: io faccio mia la proposta del-
l'onorevole Giovanni Alessio e invoco dalla 
Cambra un voto esplicito. 

CANEPA. Anche per ponderare questa 
grave questione, insisto nella proposta di 
differire questa discussione a venerdì m a t -
t ina . 

F I N O O C H I A R O - A P R I L E , ministro eli 
grazia e giustizia e dei culti. Allo scopo di 
semplificare le cose io accetto il concetto 
della proporzionali tà; e potremo così tro-
varci tu t t i d'accordo. I l Governo desidera 
che la legge vada in porto. La dichiarazione 
che ho fa t t a per me e per i miei colleghi 
provi alla Camera il vivo desiderio che 
abbiamo che la questione delle cancellerie 
e segreterie giudiziarie entr i in porto. (Vive 
approvazioni nella Camera e applausi nelle 
tribune). 

P R E S I D E N T E . (Rivolto alle tribune). 
Ma che cosa fanno? . . . 

E sono funzionari , che non conoscono 
nemmeno quali sono le disposizioni dello 

Sta tu to e del regolamento della Camera 1 
È strano!. . . 

Ad ogni modo, onorevole ministro, favo-
risca dirmi in che modo... 

F I N O C C H r A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Dichiaro di ac-
cettare, anche a nome dei miei colleghi, la 
proposta dell 'onorevole Alessio, cioè che la 
tassa di bollo sia di lire tre per ogni foglio 
se il valore della causa sia di competenza 
del tribunale, di lire due se di competenza 
del pretore e di centesimi cinquanta se di 
competenza del conciliatore. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare, 
onorevole Canevari % Parli . 

CANEVARI . Ho chiesto di parlare su 
questo articolo, signor Presidente, per avere 
un semplice chiarimento dal ministro, af-
finchè questo articolo non dia luogo nelle 
mani del fisco ad interpretazioni che forse 
vanno al di là del concetto del Governo. 

Si t r a t t a di sapere se qui, quando si parla 
di arbitri s ' intende di parlare l imi ta tamente 
degli arbitri, che sono contemplati dal codice 
di procedura civile, o se s ' intende di esten-
dere la disposizione anche ad altri arbitri 
che sono creati da leggi speciali. 

Per esempio, noi abbiamo le Giunte degli 
arbitri istituite da leggi speciali, che fun-

l zionano con procedure speciali, che hanno 
facilitazioni speciali di bollo; anzi in certi 
determinat i casi decidono con a t t i che sono 
esenti completamente da qualunque tassa. 
Se una parola esplicita di dichiarazione da 
parte del Governo non precisi un po', certo 
la legge, quando sarà approvata , verrebbe 
applicata indubbiamente anche a qualun-
que specie di arbitrato. 

Spero che l 'onorevole ministro sarà del 
mio stesso parere e che quindi vorrà darmi 
una parola rassicurante. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro guar-
dasigilli'? 

F INOOCHIARO-APRILE, ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. La r isposta è 
molto semplice. 

Alle Giunte d 'arbi t r i alle quali ha accen-
nato l 'onorevole Canevari, pi o v vedono leggi 
speciali. Qui P ipa r la soltanto degli arbi t ra-
menti ai quali si riferisce il codice di pro-
cedura civile. 

Le Giunte d 'arbi t r i sono magistrat i per-
manenti regolati da -norme e disposizioni 
particolari, e nulla hanno da vedere colla 
legge presente. 

P R E S I D E N T E . Ed ora vediamo d'in-
tenderci, onorevole ministro guardasigilli. A 
me preme di mettere ai voti cose concreta-
mente formulate. 


